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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

La nuova classificazione dei porti toscani:

Porto di rilevanza economica regionale
Categoria II, classe III

(art. 4 L 84/1994)

Porto di rilevanza economica 
nazionale e internazionale

Categoria II, classe I e II
(L 84/1994, art. 4; DLgs n. 169/2016, Allegato A)

AdSP del Mar Ligure 
Orientale

 Marina di Carrara.

AdSP del Mar 
Tirreno Settentrionale
 Livorno;
 Capraia;
 Piombino;
 Portoferraio;
 Rio Marina;
 Cavo.

Autorità portuale
regionale

 Viareggio;
 Porto Santo Stefano;
 Isola del Giglio;
 Marina di Campo.

Infrastrutture delle 
isole minori 

dell’Arcipelago 
Toscano con 

prevalente funzione di 
collegamento 
passeggeri e 

continuità territoriale Pianosa;
 Giannutri;
 Gorgona;
 Montecristo;
 Capraia.

Infrastrutture con 
prevalente 
funzione di 

diportismo nautico
(33 porti)

Porti turistici (14)

Approdi turistici (8)

Ormeggi che hanno 
le condizioni per 
essere trasformati in 
porti o approdi 
turistici (11)
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

La nuova classificazione dei porti toscani: I PORTI NAZIONALI
Le Autorità di Sistema Portuale: sono chiamate a 
definire le azioni strategiche per lo sviluppo del 
sistema portuale e dei singoli scali marittimi 
nell’ambito del Documento di Programmazione 
Strategica del Sistema Portuale (DPSS), approvato 
dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) 
previa Intesa con la Regione.
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Il DPSS:
 è strumento chiave nella pianificazione portuale;
 definisce le strategie e le politiche per lo sviluppo dei 

sistemi portuali;
 fornisce indirizzi ai Piani Regolatori Portuali.

I documenti di indirizzo sui DPSS sono stati approvati 
con:
 DCR n 8/2020 - AdSP del Mar Ligure Orientale;
 DCR n 12/2024 - AdSP del Mar Tirreno Settentrionale 

(rilascio intesa Stato-Regione con DGR n 345/2024).

La nuova classificazione dei porti toscani: I PORTI NAZIONALI
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PORTO DI MARINA DI CARRARA
I PORTI NAZIONALI:

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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PORTI NAZIONALI: PORTO DI MARINA DI CARRARA
Realizzazione del progetto "Waterfront" nel porto di Marina di Carrara è stato 
siglato con:
 Accordo di Programma, approvato con DPGR n. 53/2018;
 Primo atto integrativo, approvato con DPGR n. 26/2020;
 Secondo atto integrativo, approvato con DPGR n. 202/2022.

Gli interventi compartecipati dalla Regione Toscana si  suddividono nei seguenti 
ambiti:
 Ambito 1 - Nuova viabilità a ponente del porto Partecipazione Regione 

Toscana:  ~600 k€

 Ambito 2 - Riqualificazione del fronte del porto Partecipazione Regione 
Toscana:        ~7,3 M€

 Ambito 4 - Messa in sicurezza della diga foranea Partecipazione 
Regione Toscana:        ~4.8 M€

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Totale compartecipazione Regione Toscana: ~12,7 M€
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Waterfront Marina di Carrara > Ambito 1 e Ambito 2 
Ambito 1:
 nuovo accesso all’area del porto 

con realizzazione di un nuovo 
attraversamento del torrente 
Carrione;

 sistemazione della esistente 
viabilità di accesso per garantire la 
compatibilità della mobilità di mezzi 
eccezionali;

 demolizione dell’esistente ponte 
ferroviario;

 nuovo tracciato ferroviario;
 abbassamento del fondo del 

Carrione alla foce;
 costruzione di opere marittime 

(pennello e scogliera a protezione del 
tracciato ferroviario).

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

PORTI NAZIONALI: PORTO DI MARINA DI CARRARA

Ambito 2:
 revisione della viabilità fronte mare per una 

sua diversa organizzazione funzionale e per la 
mobilità di ciclisti e pedoni e per la sosta;

 demolizione di edifici esistenti;
 realizzazione di nuovi spazi di manovra 

nell’area oggetto di demolizione di edifici.

Lavori in corso
di realizzazione
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Waterfront Marina di Carrara > Ambito 4

Ambito 4:
interventi finalizzati alla messa in sicurezza della 
diga foranea e riqualificazione della fascia 
costiera e portuale.

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

PORTI COMMERCIALI NAZIONALI: PORTO DI MARINA DI CARRARA

Progetto completato e collaudato
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I PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO
La principale opera per il Porto di Livorno è la 
nuova Piattaforma Europa, strategica non 

solo per lo scalo livornese ma anche per 
l’intera Toscana, che consentirà di inserire la 

Regione a pieno all’interno del sistema di 
scambi del Mediterraneo e, tramite i 

collegamenti viari e ferroviari, del Nord Italia 
ed in ultimo, dell’Europa centrale.

La realizzazione della Piattaforma Europa dà 
attuazione al PRP approvato nel 2015
(con DCR n. 36/2015), che persegue il 

potenziamento infrastrutturale e il riassetto 
funzionale del porto, ed è tra gli interventi 
prioritari previsti dal Piano di rilancio della 
competitività dell'area costiera livornese

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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Prevede la realizzazione delle opere foranee 
di protezione e della nuova imboccatura 
portuale con approfondimento dei fondali 
e realizzazione del terminal contenitori.
La realizzazione della nuova infrastruttura 
portuale è prevista in due fasi.
1) nella prima fase verrà realizzato il nuovo terminal 

contenitori e le opere annesse, opere marittime e 
dragaggi;

2) nella seconda fase sarà invece dedicata
 alle autostrade del mare e ai traffici
 Ro-Ro e Ro-Pax.

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Piattaforma Europa – Il progetto:PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO
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● Accordo di programma tra Regione Toscana ed 
AdSPMTS approvato con DPGR n. 107/2022 e 
relativo atto integrativo approvato con DPGR n. 
5/2024;

● Procedura di pre notifica aiuto di Stato 
(SA.112215) conclusa con “comfort letter” della 
DG COMP della Commissione Europea 
(28/06/2024).

Importo da quadro 
economico del 

progetto approvato

Importo 
finanziamento 

Regione Toscana

450 M€ 200 M€

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Piattaforma Europa – Prima fase:PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO
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Lavori consegnati il 12 maggio 2025

Il progetto esecutivo delle opere marittime 
di prima fase della Piattaforma Europa nel 
porto di Livorno è stato approvato a seguito di 
intesa tra il Commissario Straordinario per la 
Piattaforma Europa ed il Presidente della 
Giunta Regionale Toscana ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, del DL n. 32/2019 (rif. DGR. n. 
535/2025)

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Piattaforma Europa – Prima 
fase:

PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO
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Interventi previsti dal progetto:

 Realizzazione dell’intera diga Nord;
 Realizzazione di vasca di colmata, delimitata da 

scogliera in massi naturali, in corrispondenza dei 
futuri terminal ro-ro e Autostrade del Mare, ed 
estesa fino al tratto in cassoni della Diga Nord;

 Realizzazione della nuova Diga Sud;
 Demolizione del tratto rettilineo della Diga della 

Meloria e realizzazione
 della Nuova Diga della Meloria
 ad andamento curvilineo.

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Opere in progetto: DIGHE FORANEE E
 AREE DI COLMATA

PORTI NAZIONALI:

PORTO DI LIVORNO

Materiale lapideo: ~2,8 Mm³
Sedimenti di dragaggio: ~15 Mm³
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PORTO DI PIOMBINO
I PORTI NAZIONALI:

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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La Regione sostiene gli investimenti a favore dello 
scalo di Piombino che danno attuazione al nuovo 
Piano Regolatore Portuale (approvato con DCR n. 
58/2013 e successivi adeguamenti tecnico-
funzionali).

Elenco degli interventi:
 l’approfondimento dei fondali del bacino di evoluzione e 

del canale di accesso fino a -20 m;
 realizzazione di infrastrutture portuali atte a garantire il 

potenziamento della accessibilità del bacino portuale da 
parte di grandi navi commerciali;

 la realizzazione di aree per la logistica industriale;
 la realizzazione della bretella di Piombino.

- Lo sviluppo della portualità in Toscana

PORTI NAZIONALI:

PORTO DI PIOMBINO

Compartecipazione Regione Toscana: ~60M€
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

PORTI NAZIONALI: PORTO DI PIOMBINO
Aree a terra e banchine

(Adeguamento Tecnico Funzionale  del 
2020)

Area per  la logistica industriale :
I lavori sono stati finalizzati alla realizzazione di un’area attrezzata 
da destinare alla logistica industriale

Accordo di Programma DPGR n.109/2019 e DPGR n.189/2023 
previste.

Risorse regionali per 18.2 M€ 

Lavori consegnati nel mese di Gennaio 2022 ed ultimati nel mese di 
Giugno 2024 e successivo collaudo nel mese di Dicembre  

Ulteriore finanziamento di 5,36 M€ per la realizzazione di interventi 
in attuazione del Piano Regolatore Portuale LR 44/2022 

e LR 58/2024
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

PORTI NAZIONALI: PORTO DI PIOMBINO
SS 398 BRETELLA DI PIOMBINO:
L’opera premetterà un efficace miglioramento delle modalità di accesso al 
centro abitato, alla zona industriale ed al porto, per le provenienze dalla 
variante Aurelia così come un miglioramento delle modalità di uscita dal 
porto e dal centro abitato verso la stessa Variante Aurelia.

L’intervento è stato suddiviso in:

 Lotto 1 – Svincolo di Geodedica (SP 40) – Gagno
 Costo 75,8 M€ - Soggetto attuatore ANAS prevista ultimazione fine 2026

 Lotto 2 – Gagno – Porto Passeggeri
 Finanziamento Fondo statale 55 M€ - Soggetto attuatore AdSP Mar Tirreno 

Settentrionale
 progettazione in corso 

Opera in corso di realizzazione
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L’ACCESSIBILITÀ DEI PORTI
DELLA REGIONE TOSCANA

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

L’accessibilità dei porti della regione Toscana:
La Regione Toscana ha promosso la realizzazione di interventi, volti ad eliminare situazioni di rischio, 
di ostacolo o di impedimento alla mobilità e fruibilità generale derivanti da barriere architettoniche e 
sensoriali, in ambito portuale, anche attraverso la dotazione di attrezzature e impianti.

Con il supporto tecnico-specialistico del Centro Regionale per l'Accessibilità, è stata avviata 
un'indagine sul livello di accessibilità delle infrastrutture portuali, per accertare:
 la presenza di barriere architettoniche;

 l'esistenza di un Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche P.E.B.A.;

 la presenza di attrezzature e impianti per diportisti diversamente abili ai sensi della L. R. n. 60/2017.

L'indagine ha consentito di definire una metodologia di rilievo, specifica per l'ambito portuale, in grado di 
fornire una lettura articolata del grado di accessibilità.
Sono stati individuati quattro livelli di accessibilità:
 accessibile in autonomia; accessibile con assistenza;

 accessibile con accompagnatore; non accessibile.

 Finanziamento 500 K€
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IL PONTE SULLO
SCOLMATORE D’ARNO

- Lo sviluppo della portualità in Toscana
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IL PONTE SULLO SCOLMATORE D’ARNO:
- Lo sviluppo della portualità in Toscana

L’attuale ponte sulla Foce dello Scolmatore 
costituito da 5 campate fisse
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

IPOTESI PROGETTUALE DEL NUOVO PONTE SULLO SCOLMATORE D’ARNO:

La Regione Toscana, insieme a l’Autorità di 
Sistema del Mar Tirreno Settentrionale, le  
Province di Livorno e Pisa, i Comuni di 
Livorno e Pisa, e la Port Authority di PISA 
srl hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa 
ex DGR n. 1116/2022, per la realizzazione 
di un nuovo ponte della SP 224 di 
attraversamento del canale.
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

Il nuovo ponte è costituito da 3 campate, di cui la 
centrale mobile a “2 volate”.

Nella configurazione preliminare del progetto l’impalcato 
presenta un’altezza netta libera sotto-trave pari a 7 m in 
campata e pari a 4,6 m in corrispondenza della cerniera 
di rotazione.

IPOTESI PROGETTUALE DEL NUOVO PONTE SULLO SCOLMATORE D’ARNO:
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- Lo sviluppo della portualità in Toscana

(Render dell’opera progettuale rispetto
all’attuale struttura esistente – Alternativa 1V)

IPOTESI PROGETTUALE DEL NUOVO PONTE SULLO SCOLMATORE D’ARNO:
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE.

Ing. Fabrizio Morelli - MOBILITÁ, INFRASTRUTTURE E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
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